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Appalti, Mafia e Politica: il centro destra non vede, non sente e non parla

I Consiglieri provinciali dell’U.D.C., F.I., Nuova Sicilia e A.N., presenti nella seduta consiliare del 21 marzo 2005 “non vedono, non sentono e non parlano”. 

Non si tratta di richiamare alla memoria l’assuefazione culturale (ahimè, assai attuale) che tanti danni ha portato all’immagine della Sicilia nel mondo, classe politica e dirigente compresa, bensì, dell’incresciosa vicenda interessante la mancata deliberazione di ieri sera da parte del Consiglio provinciale in ordine alla proposta di formulare specifici atti d’indirizzo in capo all’Amministrazione Adamo, onde assicurare ulteriori elementi di garanzia e contrasto all’incalzante fenomeno criminale e mafioso, in particolar modo legato alla generale turbativa degli appalti ed all’esecuzione delle opere pubbliche.

Su mia iniziativa, sin dal Novembre 2004 avevo richiesto la trattazione urgente (sic!), di un Ordine del Giorno, recante per oggetto: “Appalti pubblici e America’s Cup – vele di legalità per la promozione dello sviluppo del territorio”, tendente a richiamare l’attenzione della politica provinciale circa il corrente inquinamento criminale e mafioso in materia di appalti, dall’altro, volto a richiamare l’attenzione della stazione appaltante provinciale circa l’impiego – fornitura di materiali e servizi ad opera di ditte requisite ai mafiosi, ed al tempo assai “floride” (vedasi vicenda interessante la ex “ Calcestruzzi ericina” – sequestrata al mafioso Virga), ed oggi passata alla gestione dello Stato, invece, “stranamente” in mancanza di commesse, così come reiteratamente denunciato dal Prefetto di Trapani. 

Il mio documento, altresì, tendeva a rinnovare l’appello al Governo nazionale (di già deliberato dal Consiglio provinciale nel Luglio 2004, ma senza alcun riscontro di merito), circa il necessario potenziamento di uomini e mezzi in forza del locale apparato investigativo e giudiziario, di già duramente impegnato nell’azione di contrasto al fenomeno mafioso.

Di questi giorni, in una fase di gestione della Presidenza del Consiglio da parte del sottoscritto, n.q. di Consigliere anziano, finalmente ho “strappato” il voto per la trattazione urgente dell’argomento, che è stato posto in discussione, comunque assicurando il coinvolgimento di tutte le componenti politiche alla sua definizione, al pari arricchendolo del contributo di colleghi Consiglieri, che ponevano l’accento sulla collaborazione della Provincia per la buona riuscita dell’evento correlato all’America’s Cup. 

In ultimo, prendendo spunto dall’odierna rivisitazione giuridico-amministrativa posta in essere in quel dì Valderice, ho avanzato una integrazione alla proposta di deliberazione (stralcio all. “A” – come di seguito si trasmette) tendente a rendere più trasparenti i capitolati d’appalto della Provincia e limitandone la permeabilità dell’ingerenza criminale e mafiosa, grazie all’adozione, nei bandi di gara, di procedure atte a contenere il ricorso a noli e subappalti, cui vengono sottoposte le imprese che debbono mettersi in “regola”.

Ebbene, i Consiglieri dell’U.D.C., F.I., Nuova Sicilia e A.N. (..che si ricorderà addirittura invocava – prima di ottenere la poltrona assessoriale – l’istituzione di una Commissione d’Inchiesta sui Lavori Pubblici alla Provincia), con il loro voto d’astensione, non hanno consentito il quorum per deliberare l’atto d’indirizzo. 

Tale atteggiamento è inqualificabile, anzi, assume una gravità eccezionale: in quella “pilatesca” astensione si può leggere la resa di una classe politica rispetto al “sistema” mafioso e criminale imperante in particolar modo in materia di appalti pubblici, ed insieme, è possibile ascoltare l’atteggiamento di distacco culturale – al pari registrare il decadimento di tensione civile ed ideale, oltre che d’impegno politico – nel debito sostegno all’azione delle altre Istituzioni dello Stato -, fortemente impegnate sul fronte del contrasto all’azione mafiosa. 

Ed ancora, quella astensione può rappresentare un messaggio negativo nei confronti della speranza e della voglia di cambiamento delle nuove generazioni. 

Verrebbe da chiedersi: ma cosa ne pensano di questa “astensione” gli On. Centaro e Vizzini (F.I.), Cristaldi (A.N.) e D’Alia (UDC), Commissari Antimafia che nell’autunno scorso, a Trapani, tutti sono venuti a denunciare in questa provincia lo zoccolo duro della mafia ed al pari ad esortare la classe politica (…ma quale ?) a fare la sua parte.

Non mi chiedo cosa ne possa pensare l’Amministrazione Adamo, atteso che con la recente azione giudiziaria in danno all’On. Lumia, forse pensa di ridurre al silenzio chi non vuole rassegnarsi al gioco politico-mafioso che condiziona la sviluppo e la crescita economica-occupazionale del nostro territorio, al pari impegnandosi ed esponendosi in prima persona per contribuire al riscatto sociale e culturale delle nostre comunità, oltre che restituire libertà alle imprese sane costrette ad emigrare e/o soccombere.

Da parte mia, da parte nostra, pertanto, pur registrando la tristezza e lo squallore di tale contesto politico, non siamo disponibili a rassegnarci. Non ci fermerà quel voto di astensione voto, non ci fermeranno le denuncie ne le imminenti festività pasquali. 

Domani, in seduta consiliare riproporrò l’O.d.G. ed insieme, intanto, chiederò il voto per garantire appalti più trasparenti in Provincia, diversamente ed in maniera pacifica occuperò per protesta, sin die, l’Aula consiliare fin quando il Consiglio non adotterà l’atto d’indirizzo citato e/o in sede di Governo, qualcuno non si porrà il problema se non è il caso di mandare a casa un Consiglio provinciale che sembra non voglia decidere di stare da parte dello Stato nell’azione di contrasto alla mafia, o forse di già ha deciso, ma diversamente. 
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